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RESPONSABILE SCIENTIFICO
Antonio Lasalvia 
Professore Associato di Psichiatria,
Dipartimento di Neuroscienze, Biomedicina e
Movimento, Università di Verona;
Coordinatore PSI-Ve

SEGRETERIA SCIENTIFICA

Silvia Battista, Igor Bertocci , Gabriele
Cappellato, Ilaria Chiarantini, Giorgia Menin,
Paolo Meneguzzo, Marco Paladin, Giulia
Piazza, Michele Raffaelli

ECM: 4 
per Medico Chirurgo - tutte le specialità;
Assistente Sanitario; Educatore Professionale;
Infermiere; Psicologo - specialità Psicologia e
Psicoterapia; Tecnico della prevenzione
nell’ambiente e nei luoghi di lavoro; Tecnico
della Riabilitazione Psichiatrica 

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA E
PROVIDER ECM (ID 2173)

SEDE CONGRESSUALE
Policlinico Borgo Roma - Aula Vecchioni
Piazzale L. Scuro 10
Verona



Faculty

Cristiana Aguzzi, Clinica Psichiatrica, 
Università di Padova

Filippo Bellato, Clinica Psichiatrica, 
Università di Padova

Roberto Catanesi, Professore Ordinario di
Psicopatologia forense, Facoltà di Medicina e
Chirurgia, Università di Bari

Gerardo Favaretto, già Direttore Dipartimento di
Salute Mentale, AULSS2 Marca Trevigiana; Professore
a contratto di Psichiatria.

Carolina Gottardi, Dipartimento di Neuroscienze,
Biomedicina e Movimento, Università di Verona

Giovanni Maria Pavarin, già Presidente dei Tribunali
di Sorveglianza di Venezia e di Trieste

Paolo Francesco Peloso, Direttore S.C. Salute
Mentale, Asl 3 Genovese

David Ricciardolo, Dipartimento di Neuroscienze,
Biomedicina e Movimento, Università di Verona

14.00 Registrazioni

14.30 Apertura dei lavori e presentazione degli 
             obiettivi  formativi

PRIMA SESSIONE  
Moderano: C. Gottardi, D. Ricciardolo

14.45 La cura in salute mentale: 
             un  percorso storico – P. Peloso

15.25 Responsabilità professionale in salute  mentale 
            R. Catanesi

16.05 Discussione

SECONDA SESSIONE  
Moderano: C. Aguzzi, F. Bellato

16.20 Fondamenti di responsabilità penale in 
             psichiatria  - G.M. Pavarin

17.10  Etica della cura in salute mentale – G. Favaretto

17.50 Discussione

18.10 Chiusura dei lavori

La responsabilità professionale rappresenta uno
dei temi che impegna e incalza la quotidianità
clinica degli operatori della salute mentale. Le
aree di interesse sono molteplici e spaziano da un
generico rischio nella formulazione di una
diagnosi, nella prescrizione della terapia, nella
valutazione del consenso informato,
nell'applicazione di interventi più invasivi come il
trattamento sanitario obbligatorio. Dovere
dell’equipe dei Servizi di Salute Mentale è quello di
occuparsi della salute del proprio paziente,
attuando quanto è necessario per ottenere il più
alto livello di salute psichica possibile.

Obiettivo dell'evento proposto per l’anno 2025
dal gruppo “Giovani Psichiatri” della Sezione
Veneta della Società Italiana di Psichiatria (PsiVe)
è quello di esaminare e discutere le maggiori
criticità con cui il sistema dei servizi di salute
mentale e gli psichiatri si stanno confrontando in
tema di responsabilità professionale: Quali
sarebbero le responsabilità professionali secondo
l'attuale giurisprudenza? Come le attuali istanze
sociali si intersecano con le esigenze di cura? È
ancora possibile un'etica professionale non
imbrigliata in un atteggiamento esclusivamente
difensivista che restituisca allo psichiatra e agli
operatori dei Servizi il fascino della disciplina e
che si ponga un orizzonte ampio, in grado di
mettere al centro la persona sofferente in tutti i
suoi tratti, secondo un vero modello
biopsicosociale?
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